
 

 Una presentazione generale e valutazione delle attività di Terza Missione 

del Dipartimento di Giurisprudenza deve, anzitutto, porre in evidenza la 

peculiarità della ricerca giuridica ed umanistica rispetto a quella di tipo tecnico-

scientifico. Sotto tale profilo, non può che sottolinearsi come, tra le attività 

indicate nella Terza Missione, si dovrà guardare soprattutto alle attività senza 

scopo di lucro con valore educativo, culturale e di sviluppo della società (Public 

Engagement), laddove, per contro, dovranno ritenersi estranee alla ricerca 

dipartimentale attività quali la tutela della proprietà industriale, la creazione di 

imprese spin-off o la valorizzazione della ricerca mediante trasferimento 

tecnologico. 

           Il Dipartimento di Giurisprudenza, con particolare attenzione nel triennio 

2011-2013, ha favorito e valorizzato iniziative di Public Engagement dirette ad 

assicurare la condivisione delle attività di ricerca con il pubblico, mediante 

l’organizzazione di eventi pubblici, collaborazioni con enti per la valorizzazione 

del territorio nonché iniziative di orientamento e interazioni con le scuole 

superiori. Vale la pena di segnalare, in particolare: 

            1. PROGETTO UNISCO (UNISS + SCUOLA). Si tratta di un progetto finalizzato 

ad agevolare l'inserimento  degli studenti nell’Università, nato dalla volontà di 

rafforzare e istituzionalizzare il rapporto tra essa e la Scuola mediante il 

perseguimento dei seguenti obiettivi: a) porre le basi per un proficuo dialogo tra 

Scuola-Università; b) favorire un'integrazione tra le attività formative scolastiche 

e le attività formative di base dei primi anni dei corsi di laurea universitari; c) 

orientare alla scelta del corso; d) aiutare lo studente nella comprensione degli 

aspetti fondamentali e delle metodologie di una specifica disciplina; e) orientare 

allo studio universitario, fornendo spunti di riflessione su come studiare, 

frequentare le lezioni, sostenere esami. I corsi sono rivolti agli studenti delle classi 

III, IV e V superiori, con frequenza obbligatoria alle lezioni. Il Dipartimento di 

Giurisprudenza ha aderito al progetto organizzando, per il 2015, il corso 

di Introduzione agli studi giuridici – per un totale di 16 ore di lezioni, svolte dai 

professori  Gian Paolo Demuro, Giovanni Maria Uda, Paola Sechi e Laura 

Buffoni – con l’obiettivo di orientare alla scelta consapevole dei corsi di laurea 

del Dipartimento di Giurisprudenza e fornire elementi di base nelle materie 

giuridiche fondamentali. Le lezioni sono state svolte tra febbraio e marzo 2015; 

  2. GIORNATE DELL’ORIENTAMENTO. Il Dipartimento di Giurisprudenza è 

stato presente altresì nelle Giornate dell’orientamento organizzate dall’Ateneo di 

Sassari, giunte alla XII edizione. Il Dipartimento ha presentato la propria offerta 

formativa e organizzato lezioni dimostrative per gli studenti delle scuole superiori. 

Esso ha promosso, anche autonomamente, iniziative dirette alla presentazione 

della propria offerta didattica, svolgendo giornate di orientamento in diversi Licei 

e negli Istituti scolastici superiori dell’Isola, con maggiore attenzione per quelli 

più vicini alle sedi del Dipartimento. Tali iniziative hanno coinvolto numerosi 

docenti del nostro dipartimento (Gian Paolo Demuro, Michele Comenale Pinto, 

Pietro Onida, Gabriella Ferranti, Rosanna Ortu, Paola Sechi, Laura Buffoni, Luigi 

Nonne, Valentino Sanna, Laura Masala, Luciana Goisis, Tommaso Gazzolo, 

Francesco Cuccu, Piergiuseppe Lai, Carlo Pala), affiancando agli incontri svolti a 

Sassari presentazioni nelle sedi delle scuole di Nuoro, Olbia, Macomer, Sorgono, 

Gavoi, Bono e Bitti. 



            3. UNISTEM DAY. I docenti del Dipartimento di Giurisprudenza hanno, 

inoltre, partecipato, nell’ultimo triennio, alle edizioni dell’UniStem Day, un 

evento divulgativo destinato alle scuole superiori, nel quale sono coinvolte 34 

Università italiane e 7 Atenei di Spagna e Regno Unito. e circa 20.000 studenti. 

Per la VII edizione di tale evento, tenutasi nel mese di marzo 2015, una intera 

sessione dei lavori è stata dedicata al tema de La scienza alla prova del diritto, 

con la partecipazione dei professori Maria Antonietta Foddai (“Costruire la 

conoscenza: scienza e diritto”), Giovanni Maria Uda (“Diritti della persona e 

diritto alla salute: il caso delle staminali”), Laura Buffoni (“Il quadro 

costituzionale dei diritti e la ricerca sulle staminali”). 

 4. NUOVE ALLEANZE. Si segnalano gli incontri promossi dall’Osservatorio 

sul Diritto ed Economia per la Cultura e l’arte e  dal DECA Master. L’iniziativa, 

denominata “Nuove Alleanze”, ha visto dialogare giuristi, economisti, artisti, 

critici, storici dell'arte, curatori indipendenti, urbanisti, architetti, direttori di 

musei, istituti di cultura e di ricerca, fondazioni, organizzazioni non profit e  

riviste di settore, all’interno di un dibattito interdisciplinare per la promozione 

delle arti e delle scienze nel contemporaneo, avente come finalità l’emersione  di 

potenzialità inespresse del territorio e la creazione di nuovi contesti di produzione 

culturale, di gestione e di valorizzazione dei patrimoni dell'arte e della cultura,. Il 

primo incontro, nell’ambito di tale iniziativa, si è tenuto a Nuoro, il 14-15 ottobre 

2011 sul tema “Nuove Alleanze tra norme giuridiche e regole di mercato, viste 

non  solo come vincoli  da rispettare, ma anche quali risorse attive,  opportunità 

positive da rilevare, valorizzare e percorrere”. Il secondo incontro si è tenuto ad 

Arzachena il 28 novembre 2012 sul tema “Nuove Alleanze per Arzachena - 

Cultura e sviluppo territoriale: strumenti giuridici e modelli economici” con la 

partecipazione, in qualità di relatori, di Domenico D’Orsogna, Guido  Ferilli, 

Francesco Manganaro, Andrea Crismani, Paolo Coen, Jesus Prieto de Pedro. 

            5. NOTTE DEI RICERCATORI. Si tratta, come è noto,  di una iniziativa 

promossa dalla Commissione Europea fin dal 2005, la quale coinvolge ogni anno 

migliaia di ricercatori e istituzioni di ricerca in tutti i Paesi europei, con l’obiettivo  

di creare occasioni di incontro aperte ai cittadini per diffondere la cultura 

scientifica e la conoscenza delle professioni della ricerca in un contesto informale 

e stimolante. Gli eventi ad essa relativi comprendono esperimenti e dimostrazioni 

scientifiche dal vivo, mostre e visite guidate, conferenze e seminari divulgativi, 

spettacoli e concerti. Nel triennio 2011-2013, essa ha visto la partecipazione di 

ricercatori del Dipartimento di Giurisprudenza. 

            Si deve, infine, segnalare l’impegno, svolto da parte di alcuni docenti del 

Dipartimento, in attività di divulgazione della ricerca e dei suoi risultati, con 

interventi su blog, quotidiani, riviste, etc. La Prof.ssa Elisabetta Addis, in 

particolare, tra le fondatrici del movimento Se non Ora Quando, collabora 

continuativamente con L’Huffington Post mediante una propria pagina dedicata, 

prevalentemente, a temi di economia e di politica. 


